
 

Benedetto sei tu, Signore, Dio dell’universo. Dalla tua bontà abbiamo ricevuto questo cibo:  
donaci di condividerlo fraternamente e, per il tuo amore, rendici solidali con tutti i poveri del mondo.  

Per Cristo nostro Signore. Amen.  

in famiglia attorno alla tavola  

La Parola di questa 
calda domenica di 
mezza estate mi 
chiama in causa in 
prima persona, in 
quanto “pastore” 
con il compito di 
“pascere” il popolo 
di Dio a me affidato. 
E’ una Parola che 

brucia sulla mia pelle perché il “guai ai pastori che 
fanno perire e disperdere il gregge del mio pascolo” 
della prima lettura (Ger 23,1) lo sento come un forte 
monito per me. Ciò che il Signore mi chiede nel Van-
gelo è di partire e ripartire sempre da Lui, di nutrirmi 
della Sua Parola alla Sua presenza e di permettere al 
Signore stesso di ricoprire il ruolo di Protagonista, 
l’unico capace di autentica compassione e di saziare 
la fame e la sete di un gregge confuso e disorienta-
to…  Da alcuni anni (risale al 2009) gira nel web una 
lettera di un fedele indirizzata a un ipotetico sacerdo-
te che mi ha fatto riflettere. Ne riporto la parte inizia-
le. «Caro Sacerdote, non te la prendere, ma due paro-
line te le devo proprio dire… Non mi interessano i 
campetti di calcio, i cineforum, i teatrini, le conferen-
ze, i baretti con videogiochi e biliardini, i porticati coi 
ping pong e il calciobalilla, le vacanze organizzate, il 
grest, le pizze dei sabato sera. In una parola, tutto il 
ribollente attivismo che ruota intorno alle parroc-

«Vide una grande folla, ebbe compassione…» 

16a Domenica del T. O. - 22 luglio 2018  

chie, lo trovo anche fuori, nel freddo “mondo”, e ma-
gari organizzato meglio, più nuovo, luccicante, effi-
ciente, coinvolgente, appassionante. Non c'è concor-
renza: il “mondo” è specializzato in divertimenti, pas-
satempi, sport, intrattenimenti vari, in cui ha profuso 
studi, energie e investimenti. Voi curatemi l’anima. 
Datemi un direttore spirituale che abbia tempo e pa-
zienza per la mia conversione. Datemi confessori che 
mi permettano di riconciliarmi con Dio. Datemi l’Euca-
restia da adorare, non tenetela chiusa a doppia man-
data nei Tabernacoli d’oro ad aspettare mentre brucia 
d’Amore. Dissetatemi col Vangelo dei semplici, non 
spiegatemi trop-
po, sono piccolo, 
una cosa sola ma 
ripetuta, così che 
possa ritornar-
mene a casa con 
la perla preziosa 
(…)». Una cosa 
perciò vi chiedo: 
aiutate noi preti 
ad essere pastori 
in “cura d’ani-
me”: chiedeteci 
di procurarvi il 
pane della Paro-
la. Pregate per 
noi.  Don Sandro 

Dal Vangelo secondo Marco (Mc 6,30-34) 

In quel tempo, gli apostoli si riunirono attorno a Gesù e gli riferirono tutto quello che avevano fatto e quello che avevano insegnato. 
Ed egli disse loro: «Venite in disparte, voi soli, in un luogo deserto, e riposatevi un po'». Erano infatti molti quelli che andavano e 
venivano e non avevano neanche il tempo di mangiare. Allora andarono con la barca verso un luogo deserto, in disparte. Molti 
però li videro partire e capirono, e da tutte le città accorsero là a piedi e li precedettero. Sceso dalla barca, egli vide una grande 
folla, ebbe compassione di loro, perché erano come pecore che non hanno pastore, e si mise a insegnare loro molte cose. 
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24  Ore 21.30 - chiesa di San Serafino: recita del S. Rosario 

Riposa in Cristo  

Gianfranca Cianitto 

Dal 13 al 15 luglio il nostro gruppo giovanissimi dell'Azione Catto-
lica di Montegranaro ha preso parte ad un campo di servizio in 
una casa di prima accoglienza gestita dalla Caritas diocesana nella 
periferia di Roma. Dieci ragazzi e due educatori si sono trovati a 
fare volontariato in una grande struttura che ospita alcune donne 
con un passato traumatico, giunte in Italia da varie parti del mon-
do insieme ai loro bambini (alcuni nati, altri in arrivo) attraverso 
vicende dure e complicate. Dopo aver viaggiato tutta la notte, 
preso due metro e camminato a piedi, alla “Casa di Cristian” ci 
accoglie un operatore che ci accompagna presso il nostro alloggio 
e ci fa fare il giro della struttura, illustrandoci i lavori che avrem-
mo dovuto fare: sistemare il giardino, le stanze, il campo da calcio 
e gli spogliatoi. Il lunedì seguente sarebbe iniziato un centro esti-
vo per i bambini della parrocchia con cui la casa collabora ed il 
nostro lavoro ha lo scopo di far trovare ai bambini che sarebbero 
arrivati un posto pulito, ordinato ed accogliente. Nonostante la 
stanchezza iniziamo di buona lena e per due giorni siamo a com-
pleta disposizione per tutto ciò che serve, anche solo un abbrac-
cio ai bambini ospiti che non parlano italiano ma che ci avvolgono 
con le loro braccia e i loro sorrisi. Alcuni di noi sono stati inviati ad 
un supermercato del quartiere per la raccolta alimentare mensile 
che la casa organizza. Ci siamo trovati a raccogliere il poco o il 
tanto che le famiglie romane riescono a donare. Al termine del 
nostro lavoro ci basta vedere il giardino ripulito dalle erbacce e 
pensare ai bambini che giocheranno sui luoghi che abbiamo puli-

I Giovanissimi dell ’Azione Cattolica  

Giovanissimi a Roma: non “turisti per caso” ma “al servizio per scelta”! 

to per essere soddisfatti del nostro operato. Un bellissimo dono 
poi è arrivato dal parroco della parrocchia vicina che prega e lavo-
ra con noi, e che al termine dei lavori ci accompagna alla prima 
comunità fondata da Madre Teresa di Calcutta a Roma e in Euro-
pa e, visitando la camera della Santa, ce ne racconta la storia. Per 
andare via felici ci basta il grazie commosso della ragazza nigeria-
na quando le facciamo gli auguri per l'imminente nascita del suo 
secondogenito. Ciascuno ha portato a casa qualcosa da questa 
esperienza che ha permesso di toccare da vicino la sofferenza e la 
solitudine. Con grande sorpresa ci siamo accorti che il cellulare 
non è fondamentale e che si sopravvive senza guardarlo costan-
temente.  Il faticare insieme ci è servito ad unire un gruppo che 
cammina insieme da un anno. Tra un lavoro e un po' di riposo 
abbiamo incontrato tanti amici: Marco, un operatore Caritas,  che 
ci ha aiutato a fare chiarezza nei nostri cuori; Padre Ivan che nel 
raccontarci la sua vocazione ci ha ricordato che il desiderio di 
immortalità che tutti portiamo dentro si realizza solo se lo voglia-
mo; Don Stanislav, felice e riconoscente per aver potuto condivi-
dere un po' di strada con un gruppo di giovanissimi. Ci siamo por-
tati a casa tanti sorrisi, quelli delle mamme, dei bambini, degli 
operatori, delle persone ascoltate. Tanti sorrisi sono stati anche i 
nostri, grandi, belli, inaspettati… suscitati da un semplice dormire 
a terra o dal pulire un bagno usato da dieci persone… sorrisi tanto 
attesi da cuori che insieme si sono dilatati per fare posto anche 
all'altro… chiunque lo Spirito Santo abbia scelto per noi.  

Pellegrinaggio a LOURDES dal 24 al 30  
settembre 2018. Viaggio in treno e aereo.  
Per info e iscrizioni: 333 9009869 

MER 

25 
 Ore 21.15 - locali di S. Maria: incontro per i genitori e i padrini dei 

battezzandi 

DOMENICA 29 LUGLIO 2018 
Ore 11.30 S. Messa - Ore 12.30 pranzo 
prenotazioni Maria de Cipollà 368 3052609 “GIORNATA DELL’ANZIANO” 

presso Arena Estate (La Croce) 

FESTA DI SANT’ANNA 
S. Messa nella chiesetta 
Sabato 28 luglio, ore 17.30 


